
Cap 5   -   Secondo discorso di Mosè. I dieci comandamenti.

Mosè convocò tutto  Israele  e  disse  loro:  "Ascolta,  Israele,  le  leggi  e  le  norme  che 
oggi  io  proclamo dinanzi  a  voi:  imparatele  e  custoditele  e  mettetele  in  pratica.  2  Il 
Signore  nostro  Dio  ha  stabil ito  con  noi  un`alleanza  sull`Oreb.  3  Il  Signore  non  ha 
stabili to  questa  alleanza  con  i  nostri  padri ,  ma con noi  che  siamo qui  oggi  tutt i  in 
vita. 4  Il  Signore  vi  ha  parlato  faccia  a  faccia  sul  monte  dal  fuoco, 5  mentre  io 
stavo  tra  il  Signore  e  voi,  per  riferirvi  la  parola  del  Signore,  perché  voi  avevate 
paura di  quel  fuoco e  non eravate  sali ti  sul  monte.  Egli  disse: 6  Io  sono il  Signore, 
tuo  Dio,  che  ti  ho  fatto  uscire  dal  paese  di  Egitto,  dalla  condizione  servile. 7  Non 
avere  altri  dei  di  fronte  a  me. 8  Non ti  farai  idolo  né immagine  alcuna di  ciò  che  è 
lassù in  cielo,  né di  ciò  che è  quaggiù sulla  terra,  né di  ciò  che è  nelle  acque sotto 
la  terra. 9  Non  ti  prostrerai  davanti  a  quelle  cose  e  non  le  servirai.  Perché  io  i l 
Signore  tuo  Dio  sono  un  Dio  geloso,  che  punisce  la  colpa  dei  padri  nei  figli  fino 
alla  terza  e  alla  quarta  generazione  per  quanti  mi  odiano,  1 0  ma  usa  misericordia 
fino  a  mille  generazioni  verso  coloro  che  mi  amano  e  osservano  i  miei 
comandamenti .  1 1  Non  pronunciare  invano  il  nome  del  Signore  tuo  Dio  perché  il 
Signore  non  ritiene  innocente  chi  pronuncia  il  suo  nome  invano. 1 2  Osserva  i l 
giorno  di  sabato  per  santificarlo,  come  il  Signore  Dio  tuo  ti  ha  comandato.  1 3  Sei 
giorni  faticherai  e  farai  ogni  lavoro,  1 4 ma  il  settimo  giorno  è  i l  sabato  per  il 
Signore tuo Dio:  non fare lavoro alcuno né tu,  né tuo figlio,  né tua figlia,  né il  tuo 
schiavo, né la  tua schiava,  né i l  tuo bue,  né il  tuo asino,  né alcuna delle tue bestie, 
né  il  forestiero,  che  sta  entro  le  tue  porte,  perché il  tuo schiavo e  la  tua schiava  si 
riposino  come  te. 1 5  Ricordati  che  sei  stato  schiavo  nel  paese  d`Egitto  e  che  i l 
Signore  tuo  Dio  t i  ha  fatto  uscire  di  là  con  mano  potente  e  braccio  teso;  perciò  il 
Signore  tuo Dio ti  ordina  di  osservare  il  giorno di  sabato.  1 6 Onora  tuo padre  e  tua 
madre,  come  il  Signore  Dio  tuo  t i  ha  comandato,  perché  la  tua  vita  sia  lunga  e  tu 
sii  felice nel paese che il Signore tuo Dio ti  dá. 1 7  Non uccidere. 1 8  Non commettere 
adulterio. 1 9  Non  rubare. 2 0  Non  pronunciare  falsa  testimonianza  contro  il  tuo 
prossimo.  contro il  tuo prossimo.   Non desiderare  la  moglie  del  tuo  prossimo.  Non 
desiderare  la  casa  del  tuo  prossimo,  né  il  suo  campo,  né  i l  suo  schiavo,  né  la  sua 
schiava,  né  i l  suo  bue,  né  il  suo  asino,  né  alcuna  delle  cose  che  sono  del  tuo 
prossimo. 2 2  Queste  parole  pronunciò  i l  Signore,  parlando  a  tutta  la  vostra 
assemblea,  sul  monte,  dal  fuoco,  dalla  nube  e  dall`oscurità,  con  voce  poderosa,  e 
non aggiunse altro.  Le  scrisse  su due  tavole  di  pietra  e  me le  diede.  2 3  All`udire  la 
voce  in  mezzo  alle  tenebre,  mentre  il  monte  era  tutto  in  fiamme,  i  vostri  capitribù 
e i  vostri  anziani si  avvicinarono tutti  a me 2 4  e  dissero: Ecco il  Signore nostro Dio 
ci  ha mostrato la  sua  gloria  e  la  sua grandezza e  noi  abbiamo udito  la  sua voce dal 
fuoco; oggi abbiamo visto che Dio può parlare con l`uomo e l`uomo restare vivo.  2 5 

Ma  ora,  perché  dovremmo  morire?  Questo  grande  fuoco  infatti  ci  consumerà;  se 
continuiamo a udire ancora la  voce del  Signore nostro Dio moriremo.  2 6  Poiché chi 
tra  tutti  i  mortali  ha  udito  come noi  la  voce del  Dio  vivente  parlare  dal  fuoco ed  è 
rimasto  vivo? 2 7  Avvicinati  tu  e  ascolta  quanto  il  Signore  nostro  Dio  dirà;  ci 
riferirai  quanto  i l  Signore  nostro  Dio  t i  avrà  detto  e  noi  lo  ascolteremo  e  lo 
faremo. 2 8  Il  Signore udì le vostre parole, mentre mi parlavate, e mi disse: Ho udito 
le  parole  che  questo  popolo  t i  ha  rivolte;  quanto  hanno  detto  va  bene. 2 9  Oh,  se 
avessero  sempre  un  tal  cuore,  da  temermi  e  da  osservare  tutti  i  miei  comandi,  per 
essere  felici  loro  e  i  loro  figli  per  sempre! 3 0 Và  e  dì  loro:  Tornate  alle  vostre 
tende;  ma  tu  resta  qui  con  me 3 1  e  io  t i  detterò  tutti  i  comandi,  tutte  le  leggi  e  le 
norme che  dovrai  insegnare  loro,  perché  le  mettano  in  pratica  nel  paese  che  io  sto 
per  dare  in  loro  possesso.  3 2 Badate  dunque  di  fare  come  il  Signore  vostro  Dio  vi 
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ha  comandato;  non  ve  ne  discostate  né  a  destra  né  a  sinistra;  camminate  in  tutto  e 
per tutto per la via che i l  Signore vostro Dio vi ha prescritta,  perché viviate e siate 
felici  e rimaniate a lungo nel paese di cui avrete il  possesso.

Note Capitolo 5

6-21. cfr.  Es 20, 2-17. 6-21. 

5,  3  noi.. .  ancora  vivi:  i  padri  invece  sono  morti  nel  deserto  perché  hanno 
disubbidito a Dio (cfr.  1, 35; cfr.  2, 14-15). 
5,6 tu:  nota vedi Esodo 20,2. 
5,9 non sopporto rivali:  vedi 4,24 e nota vedi Esodo 20,5. 
5,17 Alcune edizioni del  testo ebraico uniscono a questo versetto i  vv.  18,  19 e  20, 
per  cui  la  numerazione  dei  versetti  fino  alla  fine  del  capitolo  è  inferiore  di  tre 
unità. 
5,19 non rubare: vedi nota vedi Esodo 20,15. 
5, 24 può restare vivo: vedi nota cfr.  4, 33 ed vedi Esodo 3 3, 20. 
5, 31 terra che io sto per dare: vedi nota cfr.  1, 25. 
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Approfondimenti

Il  brano  ci  presenta  i l  terzo  comandamento.  Si  fa  memoria  della  l iberazione 
dall’Egitto  dove il  popolo ebreo era  schiavo,  e  il  sabato riflette  i  colori  della  festa 
della l ibertà che coinvolge tutt i :  i  figli ,  i  forestieri,  gli  schiavi. 

Il  quinto  capitolo  inizia  richiamando  la  st ipulazione  dell’alleanza  al  Sinai, 
chiamato col nome “Oreb” preferito dal l ibro del Deuteronomio.

Si noti  che il  testo insiste sul fatto che questa alleanza è valida anche per il  popolo 
ebreo al  tempo presente,  mediante diverse espressioni:  «Non con i  nostri  padri  . . .  , 
ma parlò con noi . . .  ». 

I  versett i  4-5  presentano  una  descrizione  contraddittoria:  il  Signore  parlava  con  i l 
popolo  «a  faccia  a  faccia»  (versetto  4),  ma  poi  si  aggiunge  che  Mosè  fungeva  da 
intermediario (versetto 5). 

Il  testo  di  Esodo  20,18-19  supponeva  invece  che  tutto  i l  popolo  avesse  udito 
direttamente  i  dieci  comandamenti .  Il  libro  del  Deuteronomio  vuole  insistere 
sull’importanza del ruolo di Mosè come “mediatore” tra Dio e il  popolo.

Il  «riposo  sabbatico»  è  associato  in  5,12-15 alla  l iberazione  di  Israele  dall’Egitto! 
Il  sabato  è  i l  giorno  che  “ricorda”  a  Israele  quanto  il  Signore  ha  operato  per  lui , 
facendo rivivere i  valori  racchiusi  in quella  esperienza:  l’obbedienza,  la fedeltà,  la 
riconoscenza  a  Dio.  Così  il  sabato  è  esperienza  di  liberazione  perché  richiama  il 
popolo alla radice della sua libertà.

«Non desiderare  la  moglie  del  tuo  prossimo» (5,21).  Il  testo  del  Deuteronomio sul 
comandamento  relativo  al  “non  desiderare”  differisce  da  quello  di  Esodo  20,17, 
dove  la  moglie  era  elencata  insieme  ad  altri  beni,  come  proprietà  tra  altre 
proprietà. 

Il  libro  del  Deuteronomio  “colloca  la  donna  a  parte”,  separandola  dall’insieme 
delle  proprietà  materiali,  mostrando così  una  maggior  considerazione  sociale  della 
donna stessa. 

Dio  vivente!  (5,26)  Affermare  che  Dio  è  vivente  costi tuisce  una  delle 
caratteristiche principali  della fede nel vero Dio,  perché implica il  rigetto di  tutti  i 
falsi dei,  che sono tutt i senza vita come le loro immagini.

Con  il   classico  appello  del  l ibro  del  Deuteronomio:  «Ascolta,  Israele!»,  si  apre 
ora  il  secondo  discorso  di  Mose  che  costi tuirà  quasi  il  corpo  centrale  di  tutto  i l 
l ibro.  Infatti  al  suo  interno  è  contenuto  un  monumentale  codice  di  leggi  che 
occuperà i  capitoli 12-26.

Il  tono  è  sempre  quello  di  una  predicazione  viva  e  intensa,  fatta  per  coinvolgere 
l’uditorio  nell’adesione  alla  Legge  del  Signore.  Si  riprende  ancora  una  volta,  la 
rivelazione dell’Oreb-Sinai e si ripropone il Decalogo. 

Sappiamo  già  che  la  prima  presentazione  dei  dieci ,  comandamenti  è  avvenuta  nel 
capitolo  20  del  l ibro  dell’Esodo,  a  cui  rimandiamo  per  un  accurato 
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approfondimento.  Noi,  invece,  cercheremo soprattutto  di  sottolineare  le  variazioni 
che i l  Deuteronomio introduce rispetto al  testo dell’Esodo. Infatt i,  la parola di  Dio 
non  è  “conservata  in  modo  freddo”  e  ripetitivo,  ma  viene  resa  sempre  viva  e 
attuale.

Si  inizia  col  primo comandamento sulla  “purezza della  fede” e  contro le  tentazioni 
idolatriche.  Questo  comandamento,  radice  degli  altri  e  della  stessa  alleanza  di 
Israele  con  Dio,  costituirà  —  come  abbiamo  già  avuto  modo  di  osservare  —  uno 
dei temi più cari dell’intero libro.

Dopo  il  comandamento  sul  “nome  divino”  da  non  violare  invano,  cioè  con  un  uso 
magico  e  offensivo,  appare  la  prima  notevole  variante.  Essa  è  nel  comandamento 
sul sabato.

Il  riposo  e  i l  culto  del  sabato,  nel  capitolo  20  dell’Esodo  (versetti  8-11),  erano 
considerati  una  celebrazione  dell’opera  della  creazione  (si  ri legga  Genesi  2,1-4). 
Ora,  invece,  i l  sabato  è  visto  come  memoria  della  liberazione  dalla  schiavitù 
d’Egitto, e quindi il  giorno della libertà,  in cui ci  si  deve ricordare del Signore che 
vince ogni oppressione e invita Israele a superare ingiustizia e schiavitù.

Si  passa  poi  alla  sene  degli  altri  comandamenti  già  noti:  il  rispetto  dei  genitori  e 
della  famiglia,  la  condanna  dell’omicidio,  dell’adulterio,  del  furto,  della  falsa 
testimonianza processuale.

Con  l’ult imo  comandamento,  che  unisce  i l  nono e  il  decimo sotto  l’imperativo  del 
«non  desiderare»  (cioè  del  non  progettare  il  male),  si  ha  la  seconda  variazione  di 
ri lievo. 

La  donna  viene  “anticipata”  rispetto  alla  casa,  al  campo,  agli  schiavi,  agli  animali 
del prossimo: si  tempera, così,  la visione arcaica maschilista che riduceva la donna 
a un bene di proprietà della famiglia.

Il  «Decalogo»  è  sigil lato  da  una  nuova  descrizione  della  visione  divina  del  Sinai. 
Fuoco,  nube,  oscurità,  voce  poderosa,  tavole  di  pietra,  da  un  lato,  e  dall’altro  il 
t imore  di  Israele  di  fronte  a  un’esperienza  così  straordinaria  e  diretta  di  Dio, 
mentre  Mose  appare come il  mediatore   fra  i l  Signore e  il  popolo:   questi  elementi 
vogliono  ribadire  la  grandezza  di  quell’evento  ed  esaltare  la  disponibil ità  degli 
Israeliti  ad accogliere la missione di popolo eletto! 

Rimanendo fedeli   al  «Decalogo», essi  saranno felici  e vivranno a  lungo nella terra 
promessa!
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Documenti

La  vita  dell’uomo  consiste  nella  visione  di  Dio.  "Quelli che  vedono  Dio 
parteciperanno alla  vita,  perché  lo  splendore  di  Dio è  vivificante.  Per  questo  colui 
che  è  inafferrabile,  incomprensibile  e  invisibile  si  offre  alla  visione,  alla 
comprensione e al possesso degli uomini, per vivificare coloro che lo comprendono 
e  lo  vedono.  Infatti  la  sua  grandezza  è  imperscrutabile,  e  la  sua  bontà 
inesprimibile;  ma  attraverso  di  esse  egli  si  mostra  e  dà  la  vita  a  quelli  che  lo 
vedono.  È  impossibile  vivere  senza  la  vita,  e  la  vita  consiste  essenzialmente  nel 
partecipare  a  Dio,  partecipazione  che  significa  vedere  Dio  e  godere  della  sua 
bontà.  Gli  uomini  dunque  vedranno  Dio  e  così  vivranno:  questa  visione  l i  renderà 
immortali  e  capaci  di  Dio.  Questo è  ciò  che  era  stato  rivelato in  figura dai  profeti : 
Dio  può  essere  visto  dagli  uomini  che  portano  il  suo  Spirito  e  aspettano  senza 
stancarsi  la  sua  venuta.  Così  dice  infatti  Mosè  nel  Deuteronomio:  In  quel  giorno 
vedremo,  perché  Dio  parlerà  all’uomo  e  questi  vivrà  (Dt  5,24)  . . .  Colui  che  opera 
in  tutt i,  quanto  alla  sua  potenza  e  grandezza,  resta  invisibile  e  inesprimibile  per 
tutti  gli  esseri  creati  da  lui;  e  tuttavia  non  è  loro  completamente  sconosciuto, 
perché  tutt i  arrivano,  attraverso  i l  suo  Verbo,  alla  conoscenza  dell’unico  Dio 
Padre,  che  contiene  tutte  le  cose  e  a  tutte  dà  l’esistenza,  come  dice  anche  i l 
Vangelo:  Dio  nessuno  l’ha  mai  veduto;  il  Dio  unigenito  che  è  nel  seno  del  Padre, 
egli  lo  ha  rivelato  (Gv  1,18).  Fin  dal  principio  dunque  il  Figlio  è  il  rivelatore  del 
Padre,  perché  fin  dal  principio  è  col  Padre:  le  visioni  profetiche,  la  diversità  dei 
carismi,  i  suoi  ministeri,  la  glorificazione  del  Padre,  tutto  egli,  nel  tempo 
opportuno, ha fuso in melodia ben composta e armoniosa per l’uti lità degli  uomini. 
Dove infatti  c’è  composizione,  c’è  armonia;  dove c’è armonia,  c’è  esatta  misura di 
tempo,  e  dove  c’è  tempo  opportuno,  c’è  uti lità.  Per  questo  il  Verbo  si  è  fatto 
dispensatore  della  grazia  del  Padre  per  l’util ità  degli  uomini,  in  vista  dei  quali  ha 
compiuto  tutta  l’economia  della  salvezza,  mostrando Dio  agli  uomini  e  collocando 
l’uomo a  fianco  di  Dio;  salvaguardando l’invisibili tà  del  Padre  perché  l’uomo non 
arrivasse a disprezzare Dio e avesse sempre qualcosa da raggiungere, e nello stesso 
tempo  rendendo  Dio  visibile  agli  uomini  con  l’insieme  della  sua  economia,  per 
impedire  che  l’uomo,  privato  totalmente  di  Dio,  cessasse  addirit tura  di  esistere. 
Infatti  la  gloria  di  Dio è  l’uomo vivente,  e  la  vita  dell’uomo consiste  nella  visione 
di  Dio:  se  già  la  rivelazione  di  Dio  attraverso  la  creazione  dà  la  vita  a  tutti  gli 
esseri  che  vivono  sulla  terra,  quanto  più  la  manifestazione  del  Padre  attraverso  i l 
Verbo  è  causa  di  vita  per  coloro  che  vedono  Dio!"  (Ireneo  di  Lione,  Contro  le 
eresie, 4,20,5-7).
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